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Il patriarca Pavle celebra la messa solenne 
poi guida la processione per la democrazia 
Diecimila lo seguono, in piazza i pacifisti 
«Slobo dimettiti, vogliamo la pace» 

Il capo della diplomazia serba Jovanovic ', :_ 
partito per New York dove incontrerà Ghali 
per chiedere rallentamento delle sanzioni 
Ispettori Onu nell'aeroporto di Sarajevo 

La Chiesa ortodossa sfida Milosevic 
Si allarga l'opposizione, il ministro degli Esteri a New York 
L'appello della Chiesa ortodossa non è rimasto ina
scoltato. Più di diecimila serbi hanno sfilato per le stra
de di Belgrado dietro al patriarca Pavle per chiedere 
pace e democrazia. In piazza gli intellettuali di Depos, 
i pacifisti, le donne in nero, i partiti dell'opposizione: 
«Slobo, dimettiti». Oggi in campo gli studenti. Calma a 
Sarajevo mentre si attende l'entrata in vigore di una 
nuova tregua. Il ministro Jovanovic a New York. 

• BELGRADO. -Siamo arriva
ti ad un punto in cui persino il 
diavolo può aver onta di noi». 
Nella messa solenne celebrata 
nel cuore di Belgrado, le paro
le del patriarca ortodosso Pav
le sono riecheggiate durissime. 
Un monito ai politici della pic
cola Jugoslavia di Milosevic, 
frettolosi nel condannare l'in
gerenza della chiesa negli affa
ri di Stato. «La nostra chiesa 
serba non ha insegnato al suo 
popolo ad impossessarsi di 
quello che appartiene ai vicini 
e ad uccidere per ottenerlo, 
ma solamente a difendere i 
propri santuari», ha scandito il 
patriarca. Davanti alla guerra 
non è possibile nessuna neu
tralità. Il massacro va fermato e 
per questo anche la chiesa si 
schiera e mette sotto accusa 
Slobodan Milosevic e il suo re
gime, responsabili della guerra 
sanguinosa che ha messo in 
ginocchio l'ex Jugoslavia, ha 
seminato morte e o r a rischia di 
mettere con le spalle al muro 
la -Serbia condannata dalle 
sanzioni dell'Onu. Le parole 

della chiesa non sono rimaste 
inascoltate. In diecimila hanno 
risposto all'appello per «la pa
ce a la democrazia in Serbia» 
lanciato dagli ortodossi. La 
chiesa sinodale, nel centro di 
Belgrado, non ha potuto acco
gliere tutti, ma le parole del pa
triarca hanno raggiunto anche 
quanti sono dovuti restare fuo-
n e hanno ascoltato la solenne 
messa grazie agli altoparlanti. 
Presenti, dichiaratamente, an-

', che gli intellettuali del gruppo 
Depos, che nel passato non ha 
negato il suo appoggio a Milo
sevic. «La Chiesa serba non ve
de salute in un'uniformità di 

> spiriti perchè la vere fede sot-
tindende il diritto alla differen
za», ha ammonito il patriarca 
Pavle prima di terminare la 
messa e aprire la processione 

' per le vie di Belgrado. Un ser
pentone umano, senza simboli 

- di partito cosi come voluto da
gli organizzatori, ha invaso la 
città mentre suonavano le 
campane delle chiese cittadi
ne: un fatto inedito, la prima 
manifestazione religiosa di 

La 
manifestazione 
per la pace 
di ieri 
a Belgrado 

piazza dal 1947, e di netta con
testazione del regime di Milo
sevic, dopo la presa di distan
ze dal regime consumata alla 
vigilia delle ultime elezioni. 

Belgrado vive ormai la rivol
ta pacifica contro Milosevic. 
Rispondendo all'appello dei 
pacifisti del centro anti-guerra, -
dei liberali, della Lega civica 
serba e dei sindacati indipen
denti, nel pomeriggio di ieri al

tre 5-10mila persone hanno 
sfilato per le strade di Belgrado 
confluendo, da tre direttrici 
principali, nella piazza del Par
lamento federale. «Milosevic 
vattene». Ritmicamente, lo slo
gan ha accompagnate la mar- -
eia pacifista. «Cacciamo la 
guerra dalla storia», • hanno 
scritto sui loro striscioni le don
ne in nero per la pace, mentre 

, gli studenti hanno alzato car

telli con la scritta perentoria: 
«Dimissioni». «Milosevic deve 
andarsene ma deve anche ren- _ 
dere conto - ha detto un porta
voce della Lega civica, Dragan 
Veselinov, facendo scattare 
l'applauso - non siamo impa
zienti e non ci lasciamo divide
re perchè la vittoria è vicina se 
marceremo insieme». Il fronte 
antl-Miloscvic si allarga, cresce 
come un fiume in piena. I due 

cortei di ieri hanno aperto la 
settimana di mobilitazione: 
oggi toccherà agli studenti che 
già si sono dati appuntamento 
davanti al rettorato dell'Univer
sità prima di indire uno sciope-
rogenerale. — - > 

Martoriata dalla guerra, Sa
rajevo ha accolto con sollievo 
una notte di relativa pace. Tra 

, sabato e domenica, i colpi di 
mortaio sono diminuiti anche 

se in due quartieri del centro e 
nella città vecchia il rumore 
delle armi non è cessato. La 
corrente elettrica è stata riatti
vata nella parte centrale della 
capitale bosniaca anche se la 
rete è in uno stato «critico». I 
negoziati sulla riapertura del
l'aeroporto potrebbero essere 
ad una svolta. Una trentina di 
specialisti del contingente ca
nadese del Unforpro (le forze 
di pace delle Nazioni Unite), 
ieri mattina hanno cominciato 
ad ispezionare le istallazioni 
dell'aeroporto in vista della ria
pertura a fini umanitan, tro
vandolo in «eccellenti condi
zioni». Solo al termine di que
sta prima fase di ispezione, 
stabilisce • la risoluzione 758 
dell'Onu, ' - Boutros-Boutros 
Ghali potrà autorizzare la pre
senza di battaglioni di caschi 

blu. ' • - y, •»-«--.« i - .iT-T., 
Allo scadere dell'entrata in 

vigore in vigore del cessale il 
fuoco unilaterale in Bosnia-Er
zegovina (previsto per oggi al
le sei italiane), il ministro degli 
Esteri della Jugoslavia Vladi-
slav Jovanovic è partito per 
New York alla volta del Palaz
zo di vetro delle Nazioni Unite. 
Il ministro dovrebbe incontrare 
il segretario generale dell'Onu 
per chiedere , l'allentamento 
delle sanzioni. > ,vsf"j 

Secondo • il settimanale 
Newsweek in edicola oggi il 
Pentagono starebbe valutando 
la possibilità di dispiegare uni-

• tà militari nella ex Jugoslavia 
in apoggio alle operazioni in
temazionali di soccorso. » -\ 

Febbre da referendum 

Lgreci chiedono di votare 
sui trattati di Maastricht 
«I si sono il 45,5%» 
M ATENE. Sale la febbre del 
referendum europeo. Il 54% 
dei greci chiede che la ratifica 
dei trattati di Maastricht sia sot
toposta al verdetto popolare. 
Anche ad Atene i sondaggi co- , 
minciano a sfornare le cifre 
delle due schiere in armi, gli 
europessimisti e i paladini del
la comunità unita: i si all'Unio
ne economica e politica per il 
momento sono il 45%. A dare 
la notizia è stato il giornale del 
partito comunista greco (Kke) 
Rizospastis che ieri ha pubbli
cato i dati raccolti dal Dimel 
(un istituto statistico conside
rato generalmente affidabile) 
dal 1 all'8 giugno. Il campione < 
è composto da 600 greci della 
regione di Atene, dove si con
centra un terzo dell'elettorato. 
Secondo i risultati, solo il 24,16 -
dell'elettorato è convintamen- • 
te contrario alla nuova archi
tettura europea disegnata a 
Maastricht In Grecia i Trattati 
saranno ratificati a settembre 
in Parlamento con una mag
gioranza dei tre quinti. - ' , -

A quattro giorni dal referen

dum, in Irlanda aumenta la fa
scia degli indecisi: un quatto 
degli elettori non ha ancora 
fatto la sua scelta. Il no danese 
rischia di essere contagioso e 
di far ingrossare, in ogni paese, 
'.e fila degli avversari della nuo
va Europa. L'impasse provoca
ta dalla bocciatura di Copena
ghen, sarà uno dei punti deli
cati dell'agenda politica dei 

, Dodici che oggi si riuniscono a 
Lussemburgo per preparare il 
prossimo vertice di Lisbona. 
Ufficialmente, all'ordine del 
giorno c'è il finanziamento 
della Comunità nel quinquen
nio '93-97 e la futura politica di 
immigrazione dei Dodici. Ma 
fonti diplomatiche non hanno 
escluso che oggi faccia la par-
l e del leone proprio la strategia 
comunitaria per uscire dalle 
secche danesi. Neil? parte dei 
lavori riservata alla coopera-
ioiie in politica estera, inoltre, 

I "iodici dovranno esaminare 
I impatto delle sanzioni dell'O
nu contro la Serbia di Milose
vic. 

I lavori del Congresso generale del popolo nella città di Sirte 

Libia, scontrò durissimo sa 
tra «conservatori» e «filoccidentali» 
Il Congresso del popolo, il Parlamento libico, ha 
continuato ieri i suoi lavori ma il quotidiano «Al Ja-
mahiriya» ha accusato di non rappresentare il paese 
il presidente El Saussaa che aveva negato l'estradi
zione dei due agenti accusati della strage di Locker-
bie. Quel che emerge è dunque uno scontro reale 
tra «conservatori» e «rinnovatori». Ma come finirà? Al 
momento l'incertezza regna sovrana. 

• • TRIPOLI. In Libia è in atto ' 
una durissima lotta politica e 
Gheddafi e le sue «guardie ros-, 
se» dei comitati rivoluzionari si , 
stanno letteralmente inventan
do una «seconda» rivoluzione. ' 
Ma non è detto che ce la fac
ciano. Questo è quanto emer
ge dal secondo giorno dei la
vori del Congresso generale 
del popolo, ossia il Parlamen
to, in atto nella città mediter-
rannea di Sirte. 

Cos'è successo? Che il quoti
diano libico «Al-Jamahiriya», lo 
stesso che nei giorni scorsi 
aveva denunciato come un 
«miraggio» il panarabismo del 

colonnello Gheddafi, ha attac
cato duramente il presidente 
del Parlamento, Abdel Razzaq 
El Saussaa che l'altro giorno, 
in apertura del Congresso, ave
va escluso, in base alla legisla
zione del paese, l'estradizione 
dei due presunti agenti accu
sati della strage aerea, avvenu
ta nel dicembre 1988, sui cieli 
della Scozia, a Lockerbie. Il 
giornale ha affermato che le 
dichiarazioni di El Saussaa 
non rappresentano «la posizio
ne del popolo» ed ha aggiunto 
anzi che egli «rappresenta sol
tanto se stesso in quanto il 
Congresso non ha ancora re

datto le proprie risoluzioni». 
Ma al quotidiano, che è l'orga
no ufficiale dei comitati rivolu
zionari, non è piaciuto nem
meno quella parte del discorso 
di El Saussaa in cui veniva sot
tolineata l'importanza delle re
lazioni tra la Libia e I paesi ara
bi. «Siamo rimasti sorpresi dal 
nostro fratello presidente del 
Congresso generale del popo
lo - ha scritto «Al Jamahiriya» -
quando ha rivolto parole di sa
luto e di apprezzamento agli 
arabi e ai mussulmani come se 
questi si fossero calati in trin
cea in difesa della Libia». 11 
mondo arabo, secondo i comi
tati rivoluzionari, è reo d'aver 
voltato le spalle alla Libia ap
poggiando l'embargo acreo, 
militare e diplomatico contro 
Tripoli decretato il 15 aprile 
scorso dal Consiglio di sicurez
za dell'Onu. Con una vistosa 
eccezione, però: • l'Egitto. Il 
giornale, ieri, infatti ha assolto 
la politica del Cairo. «Quello 
che andiamo scrivendo non vi 
riguarda - dice «Al Jamahiriya» 
rivolto all'Egitto, il paese arabo 

guarda caso più filooccidenta-. 
le, e quindi in linea con quella 
svolta propugnata dal giornale 

• già da alcuni giorni - e voi stes- ; 
si potete essere testimoni di : 

> questa amarezza e di questa • 
disperazione riguardo a tutto ' 
ciò che è arabo, anche voi ci '' 
siete passati. Avete combattuto • 

- e fatto sacrifici perla liberazio- ' 
ne dello Yemen, dell'Algeria e 1 
della Palestina. Voi avete dato 
tutto agli arabi e all'unità araba 

' ma quando gli arabi vi hanno -
. deluso avete detto a Nasser, 

quello che noi abbiamo detto 
a Gheddafi». .. e. 

Questo è il clima nel quale si 
stanno svolgendo i lavori del ' 
Congresso. Lavori che dimo-

? strano, per l'appunto, una va
rietà di posizioni e una lotta -

' durissima fra i «conservatori», 
' tra cui il presidente El Saussaa 
'• e il numero due del regime, il 
' maggiore Jalloud, e i «rinnova

tori» che vorrebbero chiudere ,' 
1 la partita su Lockerbie, dando • 
, a qualche paese neutrale i due -

agenti accusati, e n'avvicinarsi 
all'occidente. Soprattutto que

stioni inteme, economiche e 
sociali, sono state ieri al centro 
della discussione. Nulla è inve
ce trapelato dal gruppo, quello ' 
che tratta la politica estera e 
quindi anche della vicenda di -
Lockerbie. È qui, evidente- . 
mente, che lo scontro tra le ; 
due o più anime che in questi ; 
giorni si sono affacciate con -
clamore inaspettato nel paese : 
nordafricano. • che sembrava 
un monolite, è più duro. » - , ;r , 

Muammar Gheddafi, intan
to, è intervenuto l'altra sera ai -
lavori della conferenza inter
nazionale dei verdi e degli al- > 
tornativi e dei movimenti di pa- • 
ce che è in corso sempre a Sir
te. Il colonnello, come hanno ; 
riferito alcuni testimoni, aveva 
l'aria molto stanca, tanto che 
ha interrotto ad un certo punto 
il suo discorso, è uscito dalla : 
sala ed è tomaio dopo un paio 
di minuti. Altro fatto insolito: il < 
leader libico ha parlato molto 
lentamente, attaccando, co
munque, come ha riferito l'a
genzia * lana, l'imperialismo, • 
mettendolo sott'accusa per i 
disastri ambientali. u .. 

Israele/1 
Gorbaciov 
in visita 
a Tel Aviv 

L'ex presidente della disciolta Urss. Michail Gorbaciov è arri
vato ieri in Israele assieme alla moglie Raissa. ospite del go
verno e di tre università israeliane, ciascuna delle quali gli ha 
conferito una laurea honoris causa. All'aercoporto Michail e ' 
Raissa sono apparsi in ottima forma e sono stati accolti con . 
grande calore dal ministro degli esteri David Levy, che, salu
tandoli, ha elogiato il contributo dello statista alla causa del
la liberta e ha ricordato con gratitudine che la decisione di 
permettere la libera emigrazione degli ebrei dall'Urss fu pre
sa durante la sua presidenza. Gorbaciov dal canto suo ha 
detto di essere intenzionato a continuare a svolgere un'in
tensa attività politica, seppure in veste di pensionato e nei li- • 
miti delle sue possibilità. Ha aggiunte che non si asterrà dal ' 
criticare, se necessario, non solo i leader del suo paese, ma 
anche quelli di altri stati. 

Israele/2 
Truppe contro 
manifestanti 
a Gaza 

Per disperdere una folla di 
lavoraton arabi che prote
stavano con lancio di Sc-ssi 4 

contro il rifiuto delle autorità : 
israeliane di lasciarli andire ! 
a lavorare in Israele, i militari . 
della forza di occupazione « 

" " " " ^ " " • * * ^ ™ israeliana sono intervenuti \ 
ieri sparando in aria e rispondendo alla sassaiola con un ' 
lancio di sassi sganciati da un elicottero sulla folla in tumul- -
lo. Centinaia di palestinesi hanno cominciato a scagliare . 
sassi contro i soldati e le automobili con targa israeliana, do- -
pò avere invano atteso per tre ore, fino alle sei di ieri matti- -
na, la concessione del permesso di ingresso in territorio di ' 
Israele, per potervi lavorare. - ( - -. 

Usa, quasi. -
metà dei cattolici 
favorevoli 
all'aborto 

Poco meno della metà dei 
cattolici americani è favore
vole all'aborto durante i pri
mi tre mesi di gravidanza. Lo 
rivela un sondaggio condot
to dal settimanale Time e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla rete televisiva Cnn. So-
•««•«•••»•••••••••••••••••••*•«»"•*•**••••••• no 45 su cento i cattolici 
convinti che l'aborto non debba essere penalizzalo, una 
percentuale di due punii inferiore a quella della popolazio
ne americana. Il livello di accettazione dell'aborto sale nei ' 
casi in cui II proseguimento della gravidanza mette in peri
colo la vita della madre: 84 americani su cento sono favore
voli, contro l'81 percento dei cattolici. - - ? '",._-; 

Mannheim, 
vietata 
manifestazione 
anti-xenofoba 
165 arresti 

Oltre 230 persone sono state 
fermate e di esse 165 sono 
state arrestate l'altra sera a ' 
Mannheim «• (Baden-Wucrt- ' 
temberg) per una manife
stazione non autorizzata a -
tavore dei profughi stranieri . 
e contro la xenofobia, r<c- ; 

nostante il divieto delle autorità locali, circa 2.500 dimo- ' 
strami, appartenenti soprattutto all'area degli autonomi di " 
sinistra, si erano radunali per inscenare uan protesta contro 
il razzismo. Alla manifestazione avevano dato la loro ade
sione anche movimenti contro la xenofobia e i verdi. La po
lizia ha sequestrato numerose armi improprie, due pistole, 
scuri e coltelli. A Karlsruhe, la polizia ha bloccato un convo
glio di automobili con oltre 150 dimostranti provenienti da 
Friburgo e Stoccarda e duetti a Mannheim. In tarda serata la 
polizia ha consentito lo svolgimento di una marcia di prole- -
sta di circa 350 persone nel centro di Mannheim che s è 
svolta senza incidenti, ,r . . . ,, 

Ulster, 
disinnescata 
bomba 
in casa di riposo 

Un ordigno contenente un 
chilogrammo di esplosivo al 
plasticosemtexèstatodisin- , 
nescato ieri in una casa di ri
poso per anziani a Belfast ', 
Ne ha dato notizia la polizia 
nord irlandese secondo cui • 
la bomba era stata nascosta ; 

nell'ospizio per essere usata altrove. Appena l'ordigno è sia- _' 
to individuato, verso le 9 di ieri mattina, i diciotto ospiti sono '• 
stati fatti uscire per permettere agli artificieri di rendere inno- . 
cuol'ordigno. r • • . • - * . ' • ; "'i " 

Cina, olandese 
espulso 
per oltraggio 
a Mao 

Alwin • Sctija, un giovane 
olandese che studia cinese 
alla Normale di Pechino, è ; 
stato espulso dalla Repub
blica Popolare per aver im- ; 
brattato un - manifesto di • 
Mao Tse-Tung. Selija, che 
dovrà partire entro venerdì 

prossimo e pagare una multa di 200 yuan (44mila lire cir- * 
c a ) , ha raccontato di aver «ornato» l'effige di Mao con vari •' 
oggetti, ma soltanto per scherzo. Poi aveva fatto fare delle fo- < 
to alla sua opera e le ave/a portate a sviluppare. Quando era >, 
andato a ritirarle aveva trovato ad aspettarlo degli agenti di » 
polizia che gli hanno fatto notare come in Cina «Mao abbia >, 
una posizione molto importante, come un Dio nella società • 
occidentale». Sctija ha detto inoltre che gli amici insieme ai • 
quali ha compiuto il «misfatto» potranno rimanere in Cina s" 
perchè lui si è assunto tutta la responsabalità. '(• \ , . «.»; 

VIRGINIA LORI 

Il leader slovacco Meciar ammorbidisce le posizioni 

Havel: «Una federazione più libera 
per evitare un'altra Jugoslavia» 
«La Cecoslovacchia rischia di trasformarsi in una 
nuova Jugoslavia». Il presidente Havel lancia un gri
do d'allarme. Ma, al tempo stesso, indica gli scenari 
possibili per la soluzione della crisi. E l'ipotesi da lui 
auspicata è la trasformazione dell'attuale federazio
ne in una assai più libera. Intanto, il leader sloveicco 
Meciar sembra ammorbidire le posizioni. Mercoledì 
riprende il negoziato. .-' --

M BRATISLAVA - • «L'ipotesi ' 
peggiore è che si apra un pro
cesso non regolato che porte
rebbe al caos e al confronto -
pericoloso come abbiamo vi- • 
sto in Jugoslavia». Per evitare 
questo rischio che segnerebbe 
la disintegrazione di un paese 
«la cui situazione è grave, an
che se non si può ancora par- •. 
lare di agonia dello Stato», il 
presidente cecoslovacco, Va-
clav Havel, nel consueto mes
saggio radiofonico domenica-

" le, ha detto però che esistono 

tre altre possibilità. In pnmo 
luogo quella da lui auspicata. 
E cioè la trasformazione del
l'attuale federazione in una 
«assai più libera», dove «sia 

• mantenuta la continuità giuri
dica, intemazionale dello Sta
io», e in grado di «poter svolge
re le funzioni di Stato e cioè • 
ha precisato Havel - Dilesa, 
politica estera, Finanze e poli
tica economica in granili li
nee». In questo caso «non sa
rebbe necessano il referen

dum» • ha proseguito il presi
dente cecoslovacco. A suo av
viso, il referendum impliche
rebbe gli altri due scenari da 
lui disegnati: la divisione della 
Cecoslovacchia in due soggetti 
di dintto internazionale, en
trambi eredi della continuità 
con l'attuale Stato, e, come al
tra ipotesi, la separazione di 
una delle due repubbliche, 
mentre quella che rimane ere
diterebbe la successione della 
Cecoslovacchia. -

Intanto, il leader del «movi
mento per la Slovacchia de
mocratica» (l-lzds), Vladimir 
Meciar, ha ieri auspicato un 
compromesso tra le maggiori 
forze politiche del paese, che 
scongiuri la divisione dello Sta
to comune cecoslovacco. La 
posizione espressa ieri da Me
ciar sembra un ammorbidi
mento delle sue precedenti 
posizioni. «Ciascuna delle due 
parti può fare passi indietro al 
fine di conservare lo Stato co
mune» - ha detto Meciar in un 

intervallo dei lavori della dire
zione del suo movimento, im 
corso dall'altro ieri a Bratisla
va. Meciar ha annunciato che 
questa mattina incontrerà lo 
stesso Havel al Castello di Pra
ga, alla testa della delegazione 
del suo movimento. Il leader 
del movimento per la Slovac
chia democratica, sollecitando 
una rapida via d'uscita che 
porti «ad una soluzione demo
cratica», tra l'altro, ha avuto 
parole critiche nei confronti 
del Partito civico democratico, 
guidato da Vaclav Klaus. Me
ciar lo accusa di porre un ulti
matum: «O federazione o se
parazione», sottolineando che 
egli, invece, finora non ha po
sto alcun ultimatum. L'espo
nente slovacco ha poi propo
sto di eliminare cinque mini
steri federali e, pur non specifi
candoli, non ha riproposto l'e
liminazione del ministero fe
derale degli Esteri. 
L'impressione degli osservatori 
è che, nel seno del movimento 

Vaclav Havel 

di Meciar, diviso nelle correnti 
socialdemocratica e nazionali
sta, sia in corso un ripensa
mento. A questo ripensamento 
non sarebbe stranea la consi
derazione che un referendum 
in Slovacchia avrebbe esiti in
certi per Meciar, dato che la 
maggioranza degli Slovacchi -
come riferiscono le agenzie -
sarebbe favorevole ad uno sta
to comune con i Cechi, secon
do quanto dimostrano gli ulti
mi sondaggi. Mercoledì il ne
goziato riprende a Praga. 

Uscita la seconda puntata della storia di Lady D 

Fuga in Italia, ma non insieme 
Sogno segreto di Carlo e Diana 
M LONDRA. Il sogno riposto 
nel cassetto da entrambi sa
rebbe quello di lasciar tutto e ; 
andarsene in Italia. Ognuno ' 
per conto proprio, owiamen-
te. Ma, intanto, sono ancora 11, " 
a Buckingham Palace, dove, " 
sempre più insofferenti l'uno ; 
dell'altra, devono continuare a ' 
far fronte insieme agli impegni 
ufficiali. L'ormai famosa bio- <' 
grafia di lady Diana realizzata • 
da Andrew Morton, di cui il -
«Sunday Times» ha pubblicato 
la seconda puntata, regala ul- > 
teriori particolari sulla crisi del
la futura coppia reale. Il sogno 
di Diana, che, secondo il libro -
pare essersi ormai convinta del "' 
fallimento del suo matrimonio . 
con il principe Carlo, è quello 
di poter essere lasciata In pace 
ad allevare i figli, specialmente 
l'erede al trono William, la
sciando il marito libero di fre
quentare gli amici che circola
no nella sua tenuta di campa- ' 
gna di Highgrove, nel tentativo 

di trovare la felicità che non è 
riuscito a trovare al fianco di 
lei. Ma, osserva Morton, «Si 
tratta di un sogno impossibile, 
quasi quanto quello di cario di 
abbandonare la sua posizione 
e andarsene in Italia a gestire 
una fattoria». - • • - -• • -

Anche tra le ambizioni di 
Diana c'è l'Italia, scrive Mor
ton. La futura regina non ha vi
sioni grandiose per il suo futu
ro: «Tra i suoi sogni c'è la pos
sibilità di trasferirsi all'estero, 
magari in Italia o in Francia. 
Non pare vi sia invece l'Austra
lia nel futuro dei principi di 
Galles. Anche la seconda pun
tata della biografia di Diana, ' 
uscita a ridosso della compar
sa l'altro ieri dei principi di Gal
les sul balcone di Buckingham • 
Palace al termine della parata 
militare «Trooping colour», 
conferma l'enorme isolamen
to In cui vive la principessa. 
Diana, stando a quanto scrive 
Morton, avrebbe detto agli 

amici di «non vedere più ni là 
di 15 anni il mio ruolo a Coite». , 
Un'affermazione sibillina che 
si inquadra in una serie di epi
sodi riferiti dagli amici di Diana ' 
(tra questi il libro cita anche 
una coppia di italiani, i coniugi 
Mara e Lorenzo Berni) secon- >• 
do cui la principessa avrebbe 
fatto del suo meglio per far 
funzionare il menage reile, ' 
dopo essersi resa conto, sin da • 
prima del suo matrimonio, del 
profondo legame che univa il 
principe Carlo a Camilla Par
ker Bowles. Ora, a suo avvisa, il 
matrimonio si è deteriorato a > 
tal punto che «è troppo tardi ' 
per sperare di poter riconqui
stare l'amore di Carlo», v . - ; 

Intanto, scrive Morton, in ca
sa il dialogo tra i coniugi va • 
avanti a monosillabi. Al disin
teresse di Carlo. Diana ha, in
fatti, imparato a rispondere 
con <• altrettanta -' freddezza, 
cambiando addirittura umore •' 
quando Carlo è in casa. In pre

senza di Carlo Diana parla so
lo a monosillabi, con un tono 
stanco, lo stesso che dedica ai -
ricordi del divorzio dei suoi ge
nitori e al racconto degli anni 
•anni bui», i primi del suo ma- ' 
trimonio, quando si era lascia
ta schiacciare dal «sistema rea
le». E non mancano da parie di 
Diana giudizi anche taglienti • 
sul comportamento domestico 
del manto. Quando Carlo, do
po aver rotto un braccio in una ; 

partita a Polo, decise di dormi
re nel letto di ottone dei figlio 
William . • .- -T- . ,„ .„- , 
che, - senza alcun ' successo, : 
glielo richiese indietro, sembra ! 
che Lady D abbia detto «Certe ' 
volte non so chi sia il bambino 
in questa famiglia». Insomma, ! 
peggio di cosi non potrebbe ' 
andare. Intanto Carlo e Diana 
oggi faranno di nuovo insieme 
alla cerimonia di consegna ; 
dell'ordine della Giarrettiera : 
all'ex premier Ted Hcath, al 
castello di Windsor. - -

•t» 


